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Detenuti presenti e capienza regolamentare degli istituti penitenziari 
per regione di detenzione 
(Situazione al 31 agosto 2016) 

Regione di detenzione 
Numero 
istituti 

Capienza 
regolamentare 

Detenuti presenti 
di cui 

straneri 

      Totale Donne   

  ABRUZZO 8 1.587 1.785 73 206 

  BASILICATA 3 425 517 18 119 

  CALABRIA 12 2.659 2.559 43 523 

  CAMPANIA 15 6.107 6.708 334 880 

  EMILIA ROMAGNA 11 2.797 3.195 154 1.575 

  FRIULI VENEZIA GIULIA 5 476 623 16 223 

  LAZIO 14 5.239 5.971 403 2.657 

  LIGURIA 6 1.109 1.407 60 735 

  LOMBARDIA 18 6.120 7.927 381 3.588 

  MARCHE 7 852 812 23 280 

  MOLISE 3 263 338 0 82 

  PIEMONTE 13 3.838 3.670 139 1.601 

  PUGLIA 11 2.347 3.206 155 490 

  SARDEGNA 10 2.633 2.110 49 476 

  SICILIA 23 5.895 5.912 121 1.310 

  TOSCANA 18 3.385 3.244 117 1.510 

  TRENTINO ALTO ADIGE 2 506 443 20 307 

  UMBRIA 4 1.336 1.447 57 471 

  VALLE D'AOSTA 1 181 157 0 101 

  VENETO 9 1.845 2.164 130 1.177 

  Totale nazionale 193 49.600 54.195 2.293 18.311 

Le donne rappresentano il 
4.2% dei detenuti in Italia. 

(nel Lazio il 6.7%) 
 

Le donne detenute 
rappresentano una popolazione 

complessa che necessita di 
particolare attenzione  



Fattori psicologici e sociali 

• ↑ Senso della responsabilità e preoccupazioni familiari  

• ↑ Tassi di depressione 

• ↑ Livelli di stress emozionale 

• ↑ Vissuto di stigma e rifiuto  

 

Possibili cause di rifiuto delle cure e/o 
di mancata aderenza e interruzione 

delle terapie nelle donne  



Detenute madri con figli al seguito presenti negli istituti penitenziari 
italiani distinte per nazionalità 

(Situazione al 31 agosto 2016) 

Regione Istituto 
Italiane Straniere Totale 

di 

detenzione detenzione Presenti 
Figli al 
seguito 

Presenti 
Figli al 
seguito 

Presenti 
Figli al 
seguito 

  CAMPANIA 
AVELLINO"ANTIMO 
GRAZIANO" BELLIZZI - CC 2 2 1 1 3 3 

  EMILIA ROMAGNA BOLOGNA- - CC 0 0 1 1 1 1 

  LAZIO 
ROMA"GERMANA 
STEFANINI" REBIBBIA 
FEMMINILE - CCF 4 4 8 8 12 12 

  LOMBARDIA COMO- - CC 1 1 0 0 1 1 

  LOMBARDIA 
MILANO"FRANCESCO DI 
CATALDO" SAN VITTORE - 
CCF 1 1 3 3 4 4 

  PIEMONTE 
TORINO"G. LORUSSO - L. 
CUTUGNO" LE VALLETTE - 
CC 3 3 3 4 6 7 

  SARDEGNA 
SASSARI"GIOVANNI 
BACCHIDDU" - CC 0 0 1 1 1 1 

  TOSCANA 
FIRENZE"SOLLICCIANO" - 
CC 1 1 0 0 1 1 

  VENETO VENEZIA"GIUDECCA" - CRF 2 2 6 6 8 8 
                

Totale 14 14 23 24 37 38 



Detenuti stranieri in Italia 
(Situazione al 31 agosto 2016) 

66% 

34% 

detenuti in Italia: 54195 

italiani stranieri 

95% 

5% 

detenuti stranieri in Italia: 
18311 

uomini donne (870) 



Detenute in Italia 
(Situazione al 31 agosto 2016) 

62% 

38% 

2293 

italiane straniere 



Detenute donne straniere distribuite per nazionalità in 
Italia 

(Situazione al 31 agosto 2016) 

27% 

17% 

3% 

18% 
6% 

4% 

25% 

Romania Yugoslavia, Albania, Croazia, Bosnia, Serbia 

Cina Marocco, Nigeria 

Brasile, Perù Polonia, Bulgaria 

Altro 



Casa Circondariale di Rebibbia Femminile 
“Germana Stefanini” 
 (Situazione al 31 agosto 2016) 

• il più grande carcere femminile in Italia e Europa 

 

• Capienza regolamentare di 266 posti 

 

• Tolleranza di 345 posti 

 

• Detenute presenti 339 

 

• Di cui straniere 185 (54.6%) 
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3,1 1,8 

20,3 
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1,2 

13,1 

% detenute straniere 

Detenute straniere a Rebibbia femminile 
 (Situazione al 31 agosto 2016) 

la detenuta 
straniera spesso è 

meno attenta al 
proprio stato di 

salute 



Hepatitis B and immigrants: a SIMIT multicenter 
cross-sectional study. 

Fasano M., et al. 

far east 
37% 

eastern 
europe 

35% 

sub 
saharan 
Africa 
17% 

north 
Africa 

6% 

other 
sites 
5% 

immigrati • Sono più giovani degli italiani 
(median age 34 vs. 52 years) 

 

• Solo il 27.1 % degli immigrati 
accede alle cure contro il 50.3 % 
degli italiani 

• di 3760 pazienti HBsAg+, 
il 24.8% erano stranieri 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Fasano M[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23264094


Categorie a rischio di patologie 
 

 

• Soggetti a basso livello socio-economico-culturale 

• Tossicodipendenti 

• Prostitute 

• Alcolisti 

• Malati psichiatrici, soggetti con abuso di psicofarmaci 

• Soggetti con precedenti detenzioni 

• Immigrati da paesi a basso reddito 

 



Fascia di età 
compresa tra i 
27 e i 46 anni 

• ‘50-’59:   7.6% 

• ’60-’69:   15.3% 

• ‘70-’79:   30.8% 

• ‘80-’89:   35.4% 

• ‘90-’99:   9.9% 

 

• 1 donna di 84 anni, una di 75 e una 71 anni 

 

 

Poca attenzione al proprio 
stato di salute 

Fasce di età delle detenute al carcere Rebibbia Femminile 
(Situazione al 31 agosto 2016) 



 
la detenzione spesso  

rappresenta una  
opportunità per  

avvicinarsi alla sanità 
 



 

 

• Cardiologo 

• Otorinolaringoiatra 

• Neurologo 

• Oculista 

• Neuropsichiatra  

    infantile 

• Infettivologo 

• Radiologo/ecografista 

 

 

1 volta/settimana 

•  Pneumologo 

• Ortopedico 

• Dermatologo 

• Endocrin./diabetol. 

• Infett. Spallanzani 

 

2 volte/mese 

2 volte/settimana 

•  Odontoiatra 

• Tecnico odontoiatra 

Tutti i giorni 

•  SerD 

• Puericultrici 

 

6gg/settimana 

•  MDR 

• Psichiatra 

• Pediatra 

• fisioterapista 

 

Specialisti ambulatoriali presenti  
al carcere Rebibbia Femminile 

 





• Vs. ginecologiche. di routine 

• Controlli in gravidanza 

• Screening HPV 

• Ecografie pelviche 



• Rx torace 

• Rx segmenti ossei 

• Rx addome (ingest. corpi estranei) 

• Mammografie 

• ………… 



• Parassitosi 

• Mal. sess. trasm. 

• Dermatiti  

• ………… 



• TD 

•  Alcolisti  

• ………… 



• Infettivologo dell’istituto 

• Infettivologo dell’Osp. L. Spallanzani 



•  Counseling 

•  “Agganciare“ le pazienti 

•  Ridurre i tempi di attesa 

•  Evitare inutili traduzioni 

•  ……………. 

 

Conclusioni 
 



Grazie 
 


